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Effetti econoi^icl 
delle 

n o s t r e a>lleEi<n.ze 

I fiiulori dellii pace e delta frate!-
taiiZii fra I popoli hanno un bel con­
vocare Congressi e raccomandare elio 
8Ìi>no migliorati i nostri rapporti colla 
Francia ; ma quoata non ai appaga di 
voti platonici, guarda alla sostanza delle 
cose e ilnchà vodrA l'Italia legata allo 
potauze cuntrali, non putendo miior«rci 
guerra col cannoni, si servirà delle 
dogane. 

La crisi dei prodotti naiionali — 
malgrado le rosee illusioni del Oovarno 
e degli ufflciosi — si va sempre più 
aggravando. Oggi sì tentano mille via 
par procurare sbocchi e mercati nuovi, 
specialmente poi vini ; oltre alla Ger­
mania, si pensa a Londra ad anolio al­
l'America del sud, ma alcuni Francesi 
che f.inno in Italia il oomineroio dei 
vini lavorano a ucroditarci ovunque, in­
somma 6 una guerra spietata che ci si 
fu, e pur troppo noi, die siamo i più 
deboli, duiromo per soccombere. 

Intanto è strano che, mentre dalla 
Francia slamo trattati a questo modo, 
l'Austria ci fauna tervibila concorrenza 
per gli nlcools stabilendo per quelli che 
si fabbricano sul suo teritorio un pre­
mio di esportazione. 

Dunque, da una parte da triplice ci 
aliena la Francia; e dall'altea non ci 
giova verso l'Austria che fa il comodo 
suo senza curarsi degli interessi, e 
nemmeno dei riguardi che dovrebbe a-
vere per uno Stato alleato. 

K questi — per non parlare dei poli­
tici ohe tutti conoscano — sono gli ef­
fetti economici della grande politica 
delle alleanze, 

L'ITALIA Uh 1888 

1837 il quoziente di mottallti era stato 
oaloolato di 27.02 per lOOO, nel 1886 j 
di 88.21. hti mortalità che si era ag- I 
gravata nel 18S6, particolarmente in 
cttQaa deil'epidomla del oolera ohe fece 
in quell'anno £6,373 vittime, saemA nei 
due anni auoceaaivi. 

fìalatlvamante alla popolnKiono, i 
matrimoni sono atatì più frequenti che 
altrove in Campania, negli Abrnzzi, in 
Calabria e Basllicitta, e più soarsi in 
Pii^moote, Sicilia e Sardegna, 

Le nascite furono numerose special­
mente nelle Puglie, in Sicilie, in Ca­
labria e nel Lazio, e scarse nell' Um­
bria, in Liguria, in Piemonte, in To­
scana ed in Sardegna. 

Lo morti toccarono il massimo in 
Basilicata, nelle Puglie, in Calabria a 
negli Abruzzi ed il minimo nel Ve­
neto, in Piemente, nella Liguria e in 
Lombardia. 

L'aumento naturale della popolnzio-
08 fu scarso negli Abruzzi, in Basili­
cata, in Calabria e nell'UmbrÌK, e forte 
specialmente nelle Puglie, nel Veneto, 
nel Piemonte e iti Lombardia. La sola 
provincia di Campobasso ebbe nel 1.888 
un numera di morti maggiori di quello 
dei nati. 

MOVIME.NTO DKLLA POPOLAZIONE 

Mentre si sta stampando il volume 
della statistioa del movimento dalla 
popolazione per l'anno 1888, si stima 
opportuna di riassumerue i tisnitamenti 
generali per tutto il Reguo 

Nel 188Sf furono registrati 23/,301 
matrimoni, l,U3,54ii nati vivi e 816,'672 
morti. 

L'eccedenza dei nati aui morti nel­
l'anno fu di 296,071, Siccome al 31 
dicembrs 1887 la popolazione del He-
gno era calcolata di 30,268,282, per 
solo incremento naturale delle nascite 
sulle morti dopo l'ultimo canaimeuto, 
essa avrebbe raggiunto alla fine del 
1888 la cifra di 30,566,253, 

Nel fare qnesto calcolo non si è te­
nuto conto del nutaero degli emigr.iti 
all ' estero, né di quelli dei rimpa­
triati. 

Nel 1888 l'aumento della popolazio­
ne fu in ragione di 9.31 per ogni 1000 
abitanti. Nel 1887 esso era stato in 
ragione di 10.89 per 1000, nel 1886 di 
8.1(1 per lORO e nel ISSÒ di 11.54 
pat 1000. 

Per ogni 1000 abitanti si ebbero nel 
1888 7.84 matrimoni, nel 1887 il quo-

«iente di nuzialità era stato di 7,86 e 
nel 1886 di 7 79 per 1000. 

I nati nel 1888, confrontati col to-
. tale della popolazione, furono nel l'ap-

porto di 38.79 ogni 1000 abitanti ; 
nel 1887 il quoziente di natività era 
stato di 38.51 e nel 1886 di 36,30 
per 1000, 

I morti nel 1888 furono 816.672, 
pari a 26.98 ugni 1000 abitanti. Nel 

PARLAMENTO HAZIONALS 
CÀKEBA DEI CEFUTATI 

Presidenza BIANCHERI 

Seduta del 22. 

Apresì la seduta alle 2 30. 
Discutasi il bilancia di grazia e giu­

stizia. 
Fazio invoca da ZnnHi'delli la aolle-

(•ita diacussiene del progetto di di­
vorzio. 

Villanova espone il desiderio che nella 
scelta dei 'gindioi islrattori ai proce­
desse con migliori criteri che non si 
sia proceduto finora. 

fììobiama I attenzione del ministro 
sull'enormità delle tasse giudiziali che 
tendnno inaocesaibile la gustizia ai più. 

Zanardelli asaiouia Fazio che solle­
citerà l'adempimento dei suoi voti ap­
pena il lavoro piirlamentaro lo per­
metterà. 

Dà ragione a Villanova intorno al­
l' importanza degli istruttori penali e 
assicura che non omette aforzi perobò 
le istruttorie sìena affidale a magistrati 
che abbiano pei esse le migliori atti , 
tudini, 

Ctìfii ha procurato che a comporre 
le sezioni penali sieno chiamati giudici 
più idonei. 

Sono approvati tutti gli articoli e 
cosi il bilancio che viene approv.tto nella 
somma eomplessiva di 33,941,9.-42.03. 

Domani ai iliaonteitt il bilancio delle 
finanze e venerdì ai voti^ratino a scru­
tinio segreto i bilanci già approvati. 

Levaai la seduta alle ore 7. 

GOMIERE POLITICO 

ss rrM.ÈA 
La nuova legge comunale e provinciale 

e le speranze del partita clericale. 

Il Consiglio di Stato ha iìnito l'esame 
del regolamento per l'applicazione della 
legge comunale e Provinciale, 

Ksso ha opinato esser necessario di 
introdurvi anche delle disposizioni sul 
modo di fiinnionnre della (ìlinnta pro­
vinciale ed ha cooipletalo in tale senso 
il detto regolamento, 

Lo notizie che ginngo^io g fioma 
dalle provinole itssiuurano che il par­
tilo clericale tenterà un assalto gene-
nerale per impadronirsi delle aoimini-
strazioni comunali. 

11 Vaticano spera molto di ' ottenere 
del grandi risultati. 

A propoiito della eenvenzions (nijitiirQ 
' ilalo-gernianica, 

Malgrado le smentito del giornale 

VExeroito comparso ieri l'altro sera, 
alcuni perioiiici seguitano a parlare 
della pussibilità, unzi della proba­
bilità che a Berlino vonga stipulata una 
convenzione militare ìtaln-gonnnnica. 

Questa nutii^ia suscita Impressio/ie 
0 provoca svariati commenti. 

dispacci òli Parigi giunti iti questa 
punto anche ad alcuni uomini politici, 
non unsicniidoiio l'impressione destata 
ancho in Francia da questa voce. 

Il Temps, che rappresenta le idea 
del Cabinettu Tirard, assicura che si 
tratta honipliceinente di recare una 
modiHcaKluiii al piano di niabilitazìone 
dell'eseicito italiano. 

Nelle iinslre siero politiche non ai 
presta però molta fede a queste voci 
oolle quali non va dissimulata la gru. 
vita. 

Si deplora che tali voci possano in­
fondere il sospetto che. le modilìcazioni 
ai nostri piuni di'mobilitazione possano 
essere studiate in sito divèrso da Roma, 
dovo ha sode la Commissione relativa, 
presieduta dui generale Cosenz. 

É certo d'allrondc oho l'intervento 
di stranieri, qualunque fossoi'u, nella 
nostra org.'inizzaaioiie militare no» sa­
rebbe tollerato. 

Del pari nello sfere politiche è' ac­
colta con dubbio la,notizin* della Con­
venzione militare. La l'i crede uno 
degli inevitabili ciiramenli dol viaggio, 
fatto iiolle circostanze attuali. 

L'agitazione dei contadini in Lombardia. 

Il Ministero della guerra, sulle in­
foi mazioni gravlBsime giuntegli dal Co­
mando di Milano, reputò insnfflcienti 
a miintenera l'ordine le truppe dipeu-
detiti dal corpo d'armata di KÌIIan», 

Perciò, visto altresì che gli scioperi 
nell'Alto JUiInnase assumono propor­
zioni minaociose, il ministro mise a,di­
sposizione dal prefetto di Milano, an­
che le truppe del corpo d'esercito di 
Piacenza. 

Il Ministero ha rice-vnto la notte 
scorsa dei dispacci della più alta gra­
vita. 

Boulanger schiiiccialo 
Parigi 22. U lislit/l'Ke aanioura che 

la commissione dell'atta corte possiede 
prove tanto evidenti contro Boulanger 
che 'l'opinione pubblica appena le co­
noscerà non esiterà' di ratificare il ver­
detto di colpabilità che certamente e-
metterà l'alia corte. 

Il malcontento della Bosnia 
verso i'Ausiria. 

Londra 22. JJ Dai'/;/ JYeirs ha da 
Pietroburgo ; Il malcont,:iiio eontro la 
dominaKione austriaca 6 vivi.«simo in 
Bo.snia ed Erzegovina. 

11 primo incidente può provocare 
Mna sollevazione generale. 

Il pericolo cha carso l'Imparatrioe d'Au­
stria 

Francolorle. 22 ove 11.30, 

L'imperatrice d'Austria è partita con 
treno speciale alle 2 pom. per Wie-
sbaden diretta a Vienna. 

Il treno subì un accidente. 
Verso le 3 poni, passando presso il 

punto di oongtiinzìone dei binari l'nl-
timo vagone del convoglio deviò. 

Si rovesciò trascinando seco dno va-
goni precedenti a quello ove trovavaai 
I' imperatrioo. 

L'imperatrice a il seguito rimasero 
illesi. 

Soltanto Litquais fn ferito alla mano. 
11 treno contliinò il viaggio oon un 

ora di ritardo 

Aumento dì torestieri — Alla caserma 
à9i dragoni - La dimojtrajiians dogli 
studenti ^ La rivitta. 

Berlino 22, oro 9 ant. 

Lao i t i à è sempre animatisslma, I 
forestieri aumentano ac'mpi'e. 

Il tempo à bellissimo. 
Vmberto e (iuglielmo alittnanc alle 

8,16 Bsoirono in vettura dal castello, 
seguendo il vigilo dei tigli a Priedrloh-

rass e si reoarimo alla caserma del 
dragoni della guavdin. 

Di là, si recano a passare in rivista 
le truppe, 

NumeroÉia folla acclama i Mon.)rchi 
e i Principi, 

I Principi di Napoli ed Enrico se­
guono i Sovrani nella seconda vettura. 

La folla si avanza sino alla vettura 
gridano : " Hooh, hurrah I Viva Uni-
beriol Viva l'Italia „. . " 

S.nsera probabilmente grande ritirata 
a flitccole. 

Venerdì avrà luogo In dimoatrazione 
di studenti che Umberto ha detto gra­
dire sommamente. 

Alle 7 ant. le truppe dellt guarni­
gione si recarono al campo delle ma­
novre a Tempelhof. Le bando suonano 
le marcie e gli inni patriottici. 

'I atte le strade nuovamente d>ieorate 
con ghirlande e fiori, sono enormemente 
affollate. 

II tempo i Sempre magnlflco. 
La rivista favorita dal tempo riesco 

magnilica, brillantiasima. 

La rivista ai oawpo di Tempelhof. 
Berlino 22, are 6 p. La rivista al 

campo di Tempelhof, favorita da una 
giornata magnifica, è riescila splen­
didissima, pan .illa aìipettazione. 

L'Imp«rKtore in persona era alla 
testa delle truppe. 

L'Impei'tttrioe, la Principessa eredi­
taria lleiningen con splendido seguito 
assiatevano alla rivista. Urano a ca­
vallo. 

Il Principe di Napoli partecipò, a 
cavallo, alla rivista -. 

Il Principe Iinpriale, il Principe. Se-
\ deiico J2itel evano in vettura. 
( Guglielmo era già al campo quando 
I arrivò R» Umberto. 
1 II Re indossava la divist-dal ' tredi­

cesimo reggimento ussari col (Jrancor-
j done dell'Aquila Nera. 
1 L'Imperatore era in grande uniforme 

da generale collo insegne dell'ardine 
militare di Savoia e dell'Annunziata. 

L'Imperatore mosse subito incontro 
al Re 0 fece, sfilare le truppe davanti 
a Ini. 

K sfilarono oon ordine e precisione. 
Le miisicliR dei vari corpi iniuoua-

ro»o la maroìa Renio italiana, quando 
Umberto passò in rivista le truppe oho 
erano schierate in due lineò. 

Durante lo stilare l'imperatrice ohe 
era a cavallo posesi a destra di Um­
berto, 

La rivista terminò alle ore 11 di 
stamane. 

Crispi vi assisteva in vettura. 
Quando il Re Umberto ritornava dal 

campo della rivi 'ta una enorme folla 
gli fece una grande dimostrazione, 

Berlino è sempre straordinariamente 
animata. 

Dopo la rivista Umberto si recò, a 
visitare la fabbrica d'armi di Lodo­
vico Loewe, 

Al tocco "dojouner„ presso i So­
vrani, 

StasiT.i gr-.n pranzo di 40 coperti 
nella sala B'anoa (lei Castello, 

Suonavano alternativamente lo mu­
siche diii fuoilieri, degli usseri, della 
guardia. 

Alle ore 8 poro, grande rappresen­
tazione al teatro dell'Opera, 

Nel pomeriggio il l'riuaipe di Na­
poli visitò Biamarck qt^indi, Umberto 
visitò pure il Gran Canoeliiero intrat­
tenendosi secolui lungamente. 

Al pranza di gala. 
Il brindisi dall' Imperatore di. Gormania 
— Il brindisi del Re d'Italia. 

Berl'no '.̂ 2, ore 11 pom. 

Al pranzo di gala, al momento dei 
brindisi Guglielmo ai alzò. 

Umberto, l'imperatrioe e tutti i con­
vitati si alzarono in piedi. 

Guglielma cominciò il seguente bi;ln-
diai pronunciato in lingua tedesca s 

" Gradisca, Vostra Maestà, la mia 
gratitudine e quella del mio popolo 
pella prova di amicizia datami colla 
sua visita. 

I miei soldati pure aono oampresi di 
riaonoacenta orgoglio 'per aver avuto 
il privilegio di essere passati iu rivi­
sta da V. U. l'ininv del lieto ricordo 
della gi'aiidiosa rivisti) di Roma alzo 
il mio bicchiere e bevo alla salute di 

V. M. e di S. SI la Regine d'Italia, 
alla salute del valoroso esercito italin-
no, nonché alla immutabile amicigia 
della mia Casa oon quella di Savoja, 
la cui divisa — sempre avanti Savojal 
ha coinpinto l'n lìtà d' Itali». Vivu II 
Re Umberto I » 

« « 
Umberv.i rispose in italiano eoi se­

guente brindisi : 
" liingruzio Vostra Maestà con pro­

fonda emozione pei sentimenti espresa! 
Il mio viaggio a Berlino era uti do­

vere ili gralitudìn'i', io sono interprete 
dei aonlimenti d Italia. 

Uopo il compimento della loro unità, 
Gcrinanìa e Italia sono pegni di pace 
all'Europa.. 

I miei soldati di cui Vostra.Haestà 
fece cosi onorevole monziono e 1' eser­
cito dì V. M, di oni ho potuto' ammi­
rare una ' parte, aopraiuio compiei^ la 
loro grande, miasioiie. 

Bovo alla saluto di Vostra Maestà, 
di Sua Maestà l' Iraperattioe, di tutti 
i membri dall'illustre Casa Hohenzol-
lem. 

Bevo in onore vostro, del gloriosa 
esercito e della prosperità dell'Impero 
tedesco,, . 

IN 6IH0 PEL MONDO 
Uragano nella provincia di Pavia. 

Pavia 22. Un uragano, ieri nel po-
mer ggio gonfiò i torrenti nella parte 
appeunina della provincia' di Pavia.' 1 
ponti aull». Statura a Godiaseo. ed a 
V»rr vennero distrutti. I terreni a 
valle furono,allagati a,de,v,a9lavi,Grayi 
guasti nella'atrada in costruzioneneìl.a 
valle del 'Tidone. Il Po continua in-
grossar'e, • • " 

Cóme ì proli assolvono dai pecoi^tl. 
Leggiamo, nel Muovo- Polesine di 

Adria ; 
Un collega della oronaca mi ha ruor 

contato or,'ora un aneddolto' allegro 
ch'egli ebbe da fonte attendibilissima. 
Naturalmente, io lo .«inuooiolo subito ai 
mieidieeliuila lettori.'' 

Neirpspi,'ilale di Adria fu ricoverato 
un servo di unii fumigli.! ìli qui. Un 
bel giorno' un prete che non so se .sia 
quello stipendiato' dal pio luogo, si av­
vicina ni letto del malata e lo invita 
a coi'fessari-i. Si moatrù riluttafite il 
servo in sulle prime, ma poi adeaeato 
dai modi lusinghieri del prete fini ool-
l'annuire. 

Reverendo, egli disse, " ghé' no una 
"de gròs8a:da contar. — Disila bena-
" detto, „ .aeggmnse il. prete, — " La 
" deve Silver ohe una volta ho trova 
° 41) franchi e no i go fati dire in 
" ciesa né'.h'ii parla .cc'n gnisaun. — Va 
" ben, I, riapose il pre e. — " Uopo, un 
" altro peccato groa-io go da dir, — 
'' Basta, basta, no vogio saver altro ; 
• per ayecghe el .pardon, da lutti i • lo 
" peooati,'.bisogna che te'mo daghi- nto 
" franchi por dir tante messe „. Colla 
speranza, di un cantuccio di paradiso 
il pio servitore fece ogni sacrificio per 
portare l'offerta ni prete e difatti ai 
presentò oon un bel biglietto fiammants 
da dieci lite. Aperse .tanto d'occhi il 
prete davanti all'obolo del peccatore 
convertilo e intascando le dieci lire 
gli disse : 

" Senti fiolo mio benedettto,' con oto 
" franchi tegieri assolto de tutti i peo-
" cali veci, ma me teguo tutti dieso 
*• fr.inehi perche 1 do ohe vanza i an-
" darà in. acconto dei peccati che te 
" farà in seguito , . 

II servitore spera di trovare altre 
quaranta lire per strada e giura di 
non confessar più it suo peccato «, 
nessun, prete, 

Un barbiere-Sansone. 

Un barbiere italiano, residente a . 
New-York, scomiiiìse qualche tempo fa, 
che avrot|l>e lavorato q(iar'anto'tto ore 
di seguito, aonaa inteirr'uzione, purché 
gli si fossero pri'sentali nvy.'iit r-'. 

Orbene,,il l'rogresso iiulD-aiaei-icano 
a- informa ahe'ii sig. Giuseppe Peco­
raro (cosi .ai chiama questo barbiere 
prodieio.s«) non ha vinto, ma stravìnto 
la aeointn()!)aa, rimnnendn più di oin.-
qnanla ore sulla breccia, radendo barbe, 
tagliando capelli e acconoiando teste. 



.r:t':£tB;i.OL-i. 

lllillltllIMll '.' 

'<jE^,#'Sl< Ì3i\0,é^èf5^' , , 

rlgì^: la statila di ; Stefeno Boleti ili 

i^iipògAfov,Ietterai^,!,::strftiiftto ;i\ 'optÌR 
;/|ÉIlft; toHjif^j :in^ittagIi:.ii_;,fr0M^^ 
•:tra(ì|tj^ìimpìcòàUi,;(),i.|«lp!ttói«:tt(loOrai 
i gélti,((j "«al rogov iniilik» (» l* tó i libri, 

ii;8,;Sgo«t9Jj546> ^()aì.jeg)i:jB9pìaya i( 
, disUtio ijl; aVet, itoppo*ini>tO la aoienxtt, 
;-tÌtì::«tK(li<K:>f .̂;HMi'i,; ' / 'i-^ • "i'-' < r 

dt; Siofatttìó':'B(tì'(ii)'>^^^^ (ii''Cttnipo dì 
Jflorij cosi" Parigi ha : vol^^tos.-erigero 
IqjirtllH di Stefano Oolet, qbe fu detto 
f iÌ:J:''jCristo,/;del (lìbero ; pensiero, „ in 
),;piassisaì;Mft«bert.; „, r..; '" '! '" '• ' ' -
: - ;fjD8lji/,^itft operosa di ijueiito martire, 
!A;eK»: >p«tftótp4l': e; p o t ^ alla vi-

;;<.|(*rq8a :i^iia*ltìi(ei"oIÌe, ' dopò' un' iliade 
(i"Si'/^vériltirei' aifraBCÒ' : il pensiero, dalle 
; steriU .ftliuBle, della^ilscolastloa, e la 
Jup ianf tà dal feroce giogo olerioale, gè ' 
:= aet'àlnieiite pooo ai oonpace, e pur 
-. ! frbi»{)é: fatì esoliniare a' laolti: " 
H/, . ' ; ; ÌL; ^(;Hi,irà;Ooa,t«l?' ; ;: , 1 , . , , 

s S l é ^ n o / D o l e t nacque, ad iprieàns,, il 
J 8 di agosto dal 1609i tretóntottanta 
V •atitìÌ>jK^ =•; •' / ;- '•[ [\ ' ' ' , 
, : :itìooininoió i suo! studi 'in Itali'à, 
/ hitlà università di Padova, dove oon' 

oepi gli ideali ohe, no ventennio dopo, 
gli valsero, con la mortet i ' immeritato 

: epiteto di ateo j perché lo studia'pa-
dovano era allora come i l semenisaio 
di una scuola iìlosofloa itiléraraente op­
posta ài dogmi ed alle dottrine del 
cristianesimo. , /. , , , . . , . 

Gli stadi, peri, ai quali voleva oon-
saoratsi il Dolet non erano t'fllosòftei i 
gii studi letterari;lo,àttr.iév'iflp,e, ben 
preslo, divenne uno, dei primi latinisti 
del suo tempo, per la pubbliosjslons'dei 
eupi •'' Comtnèniari èiillst ìingirta latihà V-
A ventisette ittinVsi "mòstràj.òon,questo 
libro, non solo conoscitore profisindo di 
tutta la latinitft, ma e stilista elegante 
e scrittore faofl'iaSim'O. '"'• ; " 

Allora era aèmplioeméntè- correttore 
di bozze nella tipografia di Sebastiano 
Greyff in Parigi, che', per i i r à r avanti 
la vita, egli èra entrato.a.Jayorare in 
quella offloina gloriosamente nota nella 
storia dell'arte delia stampa.-

Iniiurasrovoli aoiio le opefe in latino 
e in francése scritte è ptjbblicate dal 
Doletod innumerevoli le opere/dei suoi 
iìlastri oonlempBTanei da lui date alle 
stampe, tanto che il oommeroìo librario 
di Stefano prosperò i:apidiimento, e il 
sno nome si apai'sé'tn tutta la Francia, 
e in Europa. :,;,.,; 

Nell'agosto del 1542 il Doletf» Car­
cerato, colpevole di avìT sostituito le 
oii»ÌMJ»mm'mMiiiWMèm"iiw>iéiM—iwwwiiliiiiwiMMwùtimiiwwi 

^gl'ole te^«,^awi'«i)si patata É ^ ^ 
'lisi • "••.CatÉlIrlatianui'ic'^'ait ' .lui; pnbblli 
eato:e/dl!«f6r' »tàmp|t?ii,:e,.-lupaio,.f|j 
ceH« Mdìfcpt6fa«\onJ|;ft>ti co|dann«ìil| 
*" r ipt 'ovSt | | | l ; «j^f •' 'ilSIIntó ' fpere ' fé 
•Btr4M«méìfp|perfeos|||jUBli ^ e l l e al:;' 
• Cftivlndi" ' e | Ì I | t ì e l f c t to | f c ; ' j.,. % ; „ -C? ' 
:\ - E o l B p ^jer-J'l'E'terllsiffiii poténti,-
ttlla morto questa volta; ma non riosol: 
8 sfuggire alla tortora p i a l l a foW^ 

iqttSinc^o :{%,aeo(»ato iB oundannato, jorne 
' jr(io,:di at'aisiap e matériatismò, per.avet'l, 

tnidttoendo , dal gj-eco aggiunti) ijUiii 
rim du lout alla parole di Platone, 
aftermunti l'immortalità dell'anima. - -

Ècco fin dove era spìnto lo zeloi dei 
persecutori del libero pensiero I ' 

Italo Schaf 

. . , . , , : - • ' • • ' • / • I 

Ì:'* • Qfl,-;,ahltlnti ^iii ;qBel>' preMivàs' ,,nf stia** 
gnaìrt 'e 'noì «jJèHanìo fitta il!Muè!flf|Ìo 
vorr4:,W5lleoitàmento |rfqvveSere4p^«|iè 
tale iàòwcìo 'SBfiia a l i & s e r l to|tdfi5| 

«^Bri-Ile ,«!«*»" «l*ìij«lTBi#ilÌ5|i8 
dellafPbfetliwiiiibbiifffinz i frequt^lìa. 
anche-di rnistahiil, Bhi. col • lor(|f|i|?-
Jtggio;s''a:, o l i f ^ ^ t ó ' f S k l e v a i i p i t t t f c .r-g^ .»«-».-•«.•-.«sa» 
.pofteffi danfliSara non pocf*gt idlo tti^'w*co4rprogranIìM*T 

Si-Holi i i^l t j lM(| lÌ lcaf ' -*AMjmmo 
ieri ricevuto IWfi lo BdSitiprogrBmma 
segnonte ohe ptijnli non i | l l amo potuto 
pubblicare perSStnoanzi^i apaisìo. 

Il giorno 3u|:óorrenjìf?|il tocco la 
scuola tJJj/struÉefti ad Ì|S3 Municipale 
darà il teteioftÌÌnui»Ie|illla SttU di 

l ^ r m a ' . p v i t f y | l a , . P É Ì i n , 38. ^ 
' S ' •• j|J**''''''*''''!S*S#'''~*'**J*rft<. '' 

DILLà PROmià 
i n c e n d i o . In Ampezzo aviinp-

possi, iiR inoaiulio'nBlfa, casa rurale di 
proprietà, di quel (3amane, tenuta in 
affitto, dal cqntadiao Petri» Osvaldo, 

Le fiamme invasero: l'intéro fabbri-
catti distruggendo le poche masserizie 
in esso contenute e prudticendo un 
danno di L, 500 è! Comune di Am­
pezzo e, dirli.^iIOO all'affttluale., 

,,8njK>*n,,dl, <b«llìÉitHÀ, Causa ~. la. 
pipggià,_ dbmeiiica scorsa ,non potè et-
fet t t t tei ' la sòlita annuale Sagra ,dj 
Colugna, che fu qujndi trasportataj a 
Domenica 26 ò d r r . ' , 

,.,l4Ulg|i | ir«ir. , , ,1'llilozzia' ' 

mancò a' vivi nella sua 'Villa di Sto-
iVovacoa il giorno ,21 corr. rapito al­
l' adorazione da'; suoi curi da fiero 
inesorabile morbo. 

La Consorte, i figli,, la sorella e 
i GoHgittHti nei mentre parteoipaiip . ,!a 
lpi:o sciagura, pregano gli amjoi. lijtti 
del defunto a scusare ipvólontarie,. di ' 
meniìoanzè.:' ,' ,' " ; 

Scod»vacca (Udiw) 22 iniiggio 1889.: 

G E O K M A W À M Ì 

pittaatni e'diagli operai" dei labo^tctMi 
in •quella via li iàlgiit i? ' liì, é:.':^ u 

;; .:liW'v«(.ii;«iJBloiip,;. *i»l» '.leKitH'Mé;" 
NelM, setlitta.., dell:allra„aera.,la.uuova-
Sjicietà .a.tphima per: la lav(jrazipn9;del i 
legname' próoedetle all'elezlono del prò-' | 
pvi» Presidente in persona del signt)^ 
Liiigi Miòàli-Tòsóan» e del' Segretario 
che riuscì l'avv, Lodovico Billia.' ' , ; , 

Si prooedèi'A àUbito. allà-obsti'azlone ' 
dell'opifioiit, che ; sórgeri ' fuori ' pdttà 
Venezia, e da qbi a'ijuaitro hiisi' ri- • 
tiensi potrà oDHiinoiare i l Jiivorò nello I 
stabilimento, i 

Il oapUale spelale è definitivamente ; 
costituito In L. 165,000. ' • •'• | 

C o n t r H b b a n i l i i . L'allr 'ieri alla ' 
Dogana della Stazione forrovi.iria pre­
senta vasi un forestiero con due l'iigaz-
ze e presentava fra altfo dei pizzi di 
lino lavorati a mano'per lii quantità 
di circa 'Àiì chilogr. ohie(lèndo qtiantó 
avi ebbe ptigutò di dazio. ' 

Fu rispósto che per ì. pizzi' davési 
pagare L. 7'al chUpgr., mail forestiero, 
«n ungherese, dichiarò allora di linu'ti-
cìàreJ'ad'iiitródilrU ilei iegnò è clt'è li 
avrebbe reti'ooeaai. ' : ' : ' •, : ' ' ; ' • ' 

Pèròagli tigèhti dì'finanzaV'ohè-'hàiinb 
bnon naso, sórse il sospetto ohe ijiièllé 
ragazze potessero nascondere q:U alche 
oggetto in coiitrabbando'è'peMcS - fd-
rpuù nsspggettite alla visita, che ebbe 
per risultato il rinvenimenti) di due 
obilogr; e mezzo di pizzi di lino.' 

Dovettero pagare il doppio daaiio, 
L. 3i5, e péi-dero v pizzi del 'valore' dì 
L. 200. L'utigherese. per ritirarli;' a-
veva fatta l'offerta, che veniie respinta, 
di L. 50. • • , 

,>lls«i-») i l i r l K o r o . Ci riferi-
soono ohe 'nell'Istituto agrario 'di '^oz-
zuolp,!Ìii seguito ad emerse mancanze 
disciplinari,; lurono; preso, misnre di 
r lgoreln lOonfrmito di .un bidello licen­
ziandolo.e, contro .alcuni calunni che 
furono .espulsi dall' Istituto. Eisiraioé 

. c h e a qusfiti mancavano , due o t re tóesi 
peti ottenere.Il diplomai "•', ^ ' . rf; 

G. Giacosa e M. Aniceto, i quali ai 
produrrantip'plù'ìyolte''al < 'piibblioo in 
nuòvitì yarljui' esetpjzi, , . ,.,,:,. .,; 

Angttj'lSWh.''Si', W|'''',yalén^^^^ 
ohe .tiihtó 'ifi 'distliia'ero. nel; òo'rSo, dèlie 
rappreastitaziuni della; CotnpHglilW liè'i: 
paoliti è iM«|'*^;-'rt '5S%IItìtt''Witóejsòy--' 

'̂v«>it«ii«<<''̂ itt«iiiit<É) ' iar ' ' )^ ] i ' 
, |>ii«0Ì bSoWirlvi":'* 'fIfflW' dl.Yieiinà 
a L.'"!nO(>jy,ij|itìtfli,gi^»-ioi(ì>tì. r!^,J» 
e Ì!à^pwoc)OWi' e cjsiit, 80: ai :oento,,. 

^.i% *|DaÌ! l̂a - - Preludio e R''raa»2a 
.. soWarohW , . ...,., ,, ,, 
/,:*a,.,0.»Sshttberth,.-«- Ejegi%,i!e&''Vi,ola» «.P^'^isò la R. Scuola normale fem, 
i?..»'j.i.,^(.^j.«..j..i7>_*.»l D:j.i.»..i.4i,.»if' glndè di Udine,' ,,_',.,;.....,',,_ ;......,;,,„, 

••] "'J!,v|'óJpt|r<Tàll!p4ó!sh 
_lrp,".gft.;5;r^>Psl.ohiiÌM!;.n,, ,,.61. ,,„---..-:',; 

I «s»e«,||ilen^^iini^ile<|>!^li»ÌWIi'é 

i StazltìWài t rà iÉd-i i4 , l i f l t u t i r t & i o o 

c% ,àpó6itìpfl^HBtóeiitbJ'd2.P.itóo'«||n^ 
.'Vft't5rlo''Bàr.ef.",.V.,""ì""'" ' '" ,',",,̂ , : „-
i" '8 ;X:: . jB",!MÌMit inL—..VaH»m«t 
pra uno stadio di Ivreutze per Contra-
MsBO con .aócdmpagftamento , di • Fiand 
Sig, :Gi iFabriS, : : i- : :,:j--n i 

, 4 . ,0. Jleiiisdorf— ..Romanza,, pei:, 
q'tìatrtn 'Violini signori 'E. Camerino; 
G; PetóBtlo, r i BimtèropO.y. BàVeli'*" 

B; a) Ch. Qouimd - M'eilitabioue ani-
primo, preludio' di S.' Bach per archi, !i aiolm 116 10 
Piano ed Harmoniura.. ,5 . . :, :,;, " ' '" '"' 

6).J., Haydn - : Serenata, per «oli 
archi. ' 

6 D: Alard ' - Piooola Fantasia s'nll* 
Sohnamlni.la'ipee Vloliilp abn acoompa-: 
gnamento dì Piano signof E. Bftivdianl; 

7, J. Labptzhi •—. « Linguaggio, de! 
cuore» per Violonoello con iioeompa-
gnamento' di Piano sig'^ G. 'B! Santi. 

Sj;a).N'. Cèlega Gavotta " Pom-
p.'idttur .1 per soli arehi. M J 
.;, :S)r,.L.,:Bopcherinii --r.ilMinuetto, p?r 

soli archi. , , 1.: -.., ,,,,; , 
, Siederanno al Pianò ed al Hnrmonijjm 

l-'aignori V. Gottellit'• è 'T . Esóhei:';che 
gentilmente'Si preetano.' • • ' ' : :•'"• 

toaoi'o 22 - |)rs,9-a,ora3 u or* 9 p.|?'?I # , 
;• ,-- • " '̂JoraO MW 

«»r. ri.l 1110' 
aliìlm 11610 
Irv .liei raiirft 7510 ,730 3. :75Z.$ 
Uimd- relut. 57 , 4 0 52 40 
SliiioM, éieli) ' lii sto ittittò tiustó mhùV" 
Af'iju'riciifl' (n : - : . ^ •• : • ™ ' " • : - • — • • 

|(i|ii'eiiOiie 
iSlvol. kilm 

- — ; • ' ,•.,_ ; H , ^ f • - , c — ••• ) |(i|ii'eiiOiie 
iSlvol. kilm ' 0, », 0 : () '-i 
Urtit. feritig aa.i" 21,7,. 1§8 m. {Tcnip»ratur»;(i"?'**|!»H^*';^': ,' ' ' ( rmiiimn I8B 

r T«i.|i(.rrt(tim :iiiiii ia«,,!ill!iipirto :11.6 • ' :; 
Hiiii|i,n e<tcri|a iiell» nolii),,_, , . , .' 

' T f l i ^ K i ' M i i l i u n n iwt«««r l c« del 
I r Uiflcio iPentraleidi; Roma, -i^ Rice 
i Vuto^allegOKe, ò.^ppm,,del .giorno, ìi:l 
' m'^Sgib 1B99 : ,.,. .; 

, .Probabilità:, ;., . t :., ^,!: 4::,, 

CntiaH^io r> ; lu ÌMi lo :d<; j^ | i :0 - ' 
spiasi ; I H » r l n l . Presso, la-;Goijgrtìga-
zione di Carità, sede d^l; Comitato, a 
tutto il correnl.e.mese dì,Maggio si ac­
cattano le domande per .l'invio ' deìs po­
veri bapibini' scrofolosi, iai : bagni : dì 
.mare.;: ., , , : ' ,. 

Le istanze dovrannp indicare l'abita­
zione, ed essere cerredate dai certiBoati 
ditiasoita, vaccinazione, nonché da Ber-
tiacato inedioo conatatanta In qualità 
deiraffezipiie scrofolosa. ; 

Si avverte che ,i limiti dell'età .per 
l'invib all'Ospizio sono da 4 a. iS anni 
dei fanciulli 0 dai 4 ai ltì_ pep le 
fanaìwlle. 

I g i e n e p u b b l i c u . Certo non è 
confórme alle prescrizioni per la pub­
blica igiene l'esistenza di un letamaio, 
come ognuno pu6 vederlfl in Giardino 
grabde e pi;eoìaamente dalla parte della 
birraria' Piiini. , 

' , T a b { e | l n . Il.jpUtjire: nos.tro. con- i 
oittadiuo. siguoi; .YineensP Mattiooi :;è ,' 
già favorevolmeute oonoacititp, ..e, ;,np.i I 
ebbimo. occasione di farne le lodi':ap'oh» 1 
per la bella .tabella , da Ini esegtiita 
per conto del droghiere' sig, Minisini 
m fondo Mercatoveoohio. 

Ora un altro pregevole lavoro, oha ] 
sentiamo . lodato generalmente, è la ; 
/aJeWa-rectówe, esposta sotto i portici : 
del oaifè Coj'Bzzà, anritìiioiànte la pre- I 
raiala:speoialilà Amaro' d'Udin-. del | 
farmacista ; signor Domenico De Cani 
dido di Via Grazzano. ; ' • , . ;. ; -j 
. L'opera del Mattioni, che alenili v ' -
levano fosse stata fattala Milano od a 
a Torino, prova-ancora una volta'-'Cho 
nella nostra città possediamo artisti 
ottimi e ohe non è giustificato per 
certi lavori il dare commissioni fuori 
di qui, mentre possono egualmente bene 
essere fra noi disìmpegi^ate. , : ; ; 

La Pelièità 
(ili» Ciwy «le i!H[i«u|>a8SHiuO 

(ConUttU»iii,>ne 0 fina redi numero prccedeute) 

Le domandai ; 
— Non siete di Corsiea? 
Rispose : 
-;- No i siamo del continente. Ma da 

oinqnant'anni abitiamo qui. 
Provai un senso di angoscia • e di 

paura all' idea di quei cinquant'anni 
trascorsi in quella bucar oscura, .tanto 
lontana dalle città dove vivono gU uo­
mini. , ' • ; 

Un vecchio, pastore rientrò e si pose 
a mangiare l'unico piatto del pranzo, 
una zuppa densa, dove si eran f,itti 
cuocere insieme ' pomi di itarra, lardo 
e, verze. 

Finito il brève paste, mi* inisi a se­
dete pressa la porta, col cuor^ oppresso 
dalla tristezza di quel mestò' jjaeaaggio, 
stretto da quell'angoscia ohe Sorprende 
talvolta i vwggiatori in certe sereme-
lanconiohe, in certi luoghi desolati. 

Sembra ohe tutto stia per finire, la 
vita e l'universo. Si scorge brrtsoaraenta 
la terribile miseria della vita, l'isola­
mento completo, il nulla, e Va tiera so­
litudine del cuore, che si culla ed In­

ganna sé stesso sempre nelle illusioni, 
lino alla morte • 

Le vecchia mi si fece dappresso e 
torturata da quella curiosità che sem-
pî é vive anche in fondo itile anime pili 
rassegnate : 

— Allora voi venite di Francia? 
- • mi chiese. 

-^ Si, viaggio per diporto.: 
— Siete parigino, forse? 
— No, sono di Nancy. 
Mi parve che una emozione strana 

la turbasse Non sp com' io l'abbia 
scòrto 0 meglio sentito: 

Ella ripetè con voce lenta : 
-1 Siete dì Nanoy ? 
L'uomo eomparvé sulla soglia im­

passibile come lo sono i sordi. 
Ella repiiéò ; ' 

I -è- Ciò i!on monta. Egli non ode; 
Poscia, dopo alcuni secondi i: 
— Allpra, voi conoscete qualcuno a 

Naiioy ? 
;;,— Cerfamente ;, quasi tutti. , 

— La famiglia di,Sainte-All^ze,? 
.— Si, molto; erano amioi, di mio 

padre, 
— Come vi chiamale? 
Dissi il mio nome. Ella mi guardò 

'• fiSsamenle, poi pronunziò con quella 
, vóce bassa con cui si raccolgono le me-
, mpne'; " 

• ^ Si,' sii mi ricordo. E che • ne è 
stato dei Brisemare? 

—'Moriron tutti. 
—' Ah ! a i simonia li conoscete? 
Allora ella proruppe, fremente dì 

emozione, dì angoscia, di non so quale 
sentimento opnfuao, di non so qual bi­

sognò di sfogarsi, di dir tijftp," dì par^ 
lare di quanto ella avea tei.iuto ,fino 
allora soffocato in fondo al oupre, dì 
quelle persone i cui nomi le turbavano 
l'anima; . :,. :: 

— Si, Alfredo di Sirmpnt. Proprio 
lui. È mio fratello,. 

E io alzai gli occhi su di lei, quasi 
sbigottito j o r l a sorpresa. E d'un tia'tto 
mi si risvegliò la memoria. 

Ciò avea destato, nn tempo, un grave 
scandalo nella nobile Lorena. Una gio­
vanotta bella, ricca, Susanna di; gir: 
roont,' era stata rapita da un brillante 
ufficiale degli ussari, appartenente al 
reggimento comandalo da suo padre. 

Egli era un bel giovine, figlio di 
paesani, ma sapeva portarlo bone il 
sBo dolman •bleu, quel. soldato ; aveva 
sedotto la figlia del suo colonnello: 
Ella l'avea senzadnbbio scorto, notato, 
amato,-vedendo sfilare gli squadroni. 
Ma, come era egli riuscito a iparlarcj 
come aveano essi potuto trovarsi, in­
tendersi ? Coma aveva, lei'ptiatp fargli 
comprèndere òhe,;l'amava ? Ciò non-. ai 
seppe mai. - _ 

Non ai era nulla indovinato, nulla 
presentito. 'Una sera, quando: il iiòf» 
dato avea compiuto; la sua fermi, spari 
CPU la signorina.-NPU so ne,e.bbejppi 
più notizia ! si oredetterp mprti. 

Ed io li ritrovava laggiù, in quella 
Viille sinistra. 
' Allpra io ripresi a mia volta; 

-™ Si, mi rammeiito. Voi siete ma­
damigella Susanna. 

Ella accennò di "s i , col capo. Le 
lagrime cadevano da' suoi occhi. Al-

B«.n,«l»». iWut»l«,Ip»U> ,Progrjim-
ma'dei pezzi di inusioa'ólié la B.iiiSda, 
Cittadina eseguirà oggi gipvc)di','':a'lle 
pre: 7; sottc'la' logglai-Municipaleii , 

1. Màrolii ; ' ' ' ' ' ;-'- 'Arnhold 
2; •Valzer :«.Fiori» • .' 1 . Cootè"': > 
3, Sinfonia;".Ai;pldo«:;. ;.tVBrdi ,!, 
4, ,PrelpdiO;e.Duetto " Rpmeo,,,, ;, . ^ 

e Giulietta» Marchetti 
5. Quartétto Finale « Rigo-

' I e t t ò - , ' •: ' " " -Vérdi' - • 
6. Polka « Cavaliere » Fahrbach 

B. ta i t |>r^ i i ienta3elone d ' o p t > r q . 
Siamo Jieti.'i^i; apptenilere ::esS'erej-f tate 

; defiiiilivànàSVte stjibìjite iilfiìiii'è rippre- • 
sentazipni della* "EùgrSzift, Borgia , al 

; Teatro Miiiàrva.L ::.;:.',:,'. 
Ne sarà,„cqme,jgià.-dic.etn,inp, prola-

i genista là 'cóncilt.idina signorina Italia 
i Del Torre. ,;•!; '.- .,:̂ :i ;•; 1 
I É probabile ohe la prima rappresejita-
,' zions della ainpenda opera dònizéitiana 
' possa aver luogo .la;sera idellOiStatato. 

„;Ila.»'«ff'*.: Ie!•seff̂ , .,a ,q!i8,i|J.fli ci 
narrano, fra,>parepqhi.,alunn'i della softpU 
d arti e mestieri, scoppiò in piazz«,.,Cla,-

I ribaidi,ii>n*,s.eri.a. baruffa, ..che, .fiiili^on 
; busse più o.,ni.e(»P gravi•'ed «ti,-dei iiis-
! ssinti l'ìpotitò uns;ferita, alle labbra,e 
! la perdita di due dp^ti.: . , ... ,,.:... 

, Sono co^e bpn-.jdfplPfBvoli ;.pefphé 
quegli alunòi d.impstrjinp diifw, pci^his: 
Simo prò,dogli insegnamenti ,;ohe .(loto 
a',iròi)ar',i.scono.;,e. si.;av.vianP,;iBnr, j n a 
strada .ohe,, pon.: è,,:,ceiit;ainentp , unsìll* 
che, condtt9e.a dive(itare i.bupniopepfti 
ed utili cittadini. ' . -,, ', 

"'•'«'••'ÌIP^» lW,i>ÌÌ«>ii5>?e..Qu>3ta''sBra 
alle ore' Se. mézzo,,straordiparìii sfera tè 
a' l̂ enéfloip' dei 'di»a giovanij oav»,|li?i;ìzzi 

• Venti'.ileboil, 'vari, oièlb gòn'isralm'ontB' 
sareno'con piiatolié"tèvri'poràiè.'"' / ' 

(ÌyalipsserV.ÌIeleo\'ioptp'^ Udipe), •: 

^ ;)P,ro.pef8» «;olaù»jB,l-«.pl.ttfir. 

(CoHe- ia\Assise di- •RoviffóY"-

'L''udienza dei 21 ,'non ' fu molto in-
terbssàiitèi''" '',' ' " ' ' ;•"'''•• ; ' ' ;i 

• Un iperitó locale affermò' là' circo­
stanza della rpltura;i'deli.!vetfo del fi' 
pestrino,. dal; quale i ladri, sì sarebbero 
i(itrodotti,diill;'j3ster'np, della!c^sa ,.(]oV8 
fu (snmmésso il furto.! V ; , ,. 

' Fu seiilità là depìjsizlone'di Enrico 
Manciiii,' che 'parlò sulle rivelazioni 
coufidenziàli avuto dal Colauzzi.':"- ' 

11 testo ,Cpnvloini.:,,ohe .i,fu; cpmpai 
gop di;,Colauzzi„n^lie qarcevi.dì.'tjilìne, 
sméniiaca però' le aas^riiioni di .Jkìan-
' o ' ì u i . ' . ' ' ' . " ' • " '" ' • '•. ' ' ' , . [ 

• (B-quel famóso soldato Mlitiòihi coh-
d:innato a sei anni direolusion'èì teste-
delajp.re. 0OTn;4.i(S, .elift.iji..!lR..rss.si,lÌB 
processo per easassinio alla Corte d'As­
sise 4Ì J'tldine .,fit òhia.Bi|i.ti),,-;dl»ilo:i8tesso 
P. M. testimonio proveniente dal fango. 
Eppure se ne ser^Siiò a sostenere ac-
'CipSellK; ,;i . :i ::, i....,., '. • i ^^: Aìil ' t Ì''i) • 

. Nell'udienza 4' 'eri fu esaurito l'e­
same dei testiiiionl'e venne compiuta 
la maggior pa^te,, della , lettura, ,d))gli 
atti, proe'essnali'.' ' ' "' ' "" ,' _ ' ' ', 

Oggi ' óohiiiioìera'iìno ,'lè"disÒiissjò'ni; 
aii'prevede. òhe» il "processo: finirà sàbato 
p r o s s i m o . , . . ; ; ^-i;-; ;•;;!; . . . -:: ,.:. . ; i / - l ' ; ; .• 

lora, indioandoini con uno sguai'll.ò''il 
vegliardo, immobile 'Sùlià'sogftia'de'lla 
ottsupola, mi 'disse! ' ' '" ' ' ' ' ' ' ;\ . " 

— % i»'v . . . . . . . . ' .:.'.,.'"' 
Ed id'oòinpresl ché'lò àm'avà .' sèm-

pi:o,,'ch'ellà"lo, soórgeyèi 'anobrà co' suol 
occhi: di ùtì ,tempo. ' ' ' ' , ' ' , ' 
' ' 'Le "chièsi';^ ' ." ,•' - .- • -
' — Foste almeno telice? "'"'-''l. 

Ella' rispose con una v'ode «he yèiiiVà 
dal cuore; , , r J 

— Oh, si, molto felice. Egli- mi ha 
reao.he^tH. Non ho mai,.gialla rimpianj9. 

Io, la'f Oonteinpiiiva, sorpfofò, lìijèrà-
vigliato per quella poieàza d'amore 1 

Una fanciulla ricca avea seguito un 
uomo, un contadino. Ella stessa era 
diventata una contadina. E sì era data 
a, questaii.vita .senza attra,Uive„i8enzà 
lusso, :senza delica^teaza.dì,alpii.na sopta, 
ai era piegata alle di Ini abitudini 
s e m p l i c i . ' .;- •"':: ' •' ' i ' 
• Eppure l'amava ancora::' Era-dive­
nuta una paesana,'-in -bonnetto e Ih 
sottana di' tela,-Mangiava:'in ùn-pìàtto 
di terra su di liiia tavola di'^legUo, 
assisa su dì una:: sedia di paglia, un 
pezzo di :holIitù con pomi di: terra ài 
lardo. Dormiva su un pagliericcio al 
suo'fianco. . , . i 

Ella non avea ' mai'pensato ad; altro,' 
fuorché a lui I Non aveva riarapianto 
né ì: goielli,-nè: le stofffe, né l'eleganza; 
nò le soffici poltrone, né'11 tepOM-prò' 
fumato dei' salotti-pieni d'essenze, 'né 
la dolcezza delle piume sa: olii ì'corpi 
peroau riposo, ,,N,pn aveva .mai,, av.uif̂  
bisogno che .di, Inv,; PP'Sh^ 1^ fosse n 
nito, null'altrò desiderava, 

,. Av^va a&ban'dpnata, la, •vita,,.,anoim 
gJóvàn'é,"e'il m8bdi)','é quanti l'àvean'o 
amata. Era venuto, sola con lui, ini 
quel ,bnurone!i„aolv.aggiò. Ed vegli'èra 
5tatp.t ito .per lej, , tu.i.tp lipiò • ohe,.sl 
sospira, tjutto ciò ohê  sì,sogna, . lut to 
che si'attènde senza pòsa, che si sperà, 
aetiza • t,ì.'e|àa.' Egli àvèa ''tìèmpito'",'d:ì 
folioìtà la''stia vita-dal 'principiò alla 
fine... ;;,. .,, .,,.';•!-•, ....ì .:• -,,•! •..; ; 
.,,.Ella, non;;a,yrel)|)e.potuto,-essepe più; 
felice, ..,, ,..'". 

E tutta la "notte, a.scoltando il rauco 
respiro-dei vecuhiD soldato ; ates'ò 'sul 
suorgiaoiglio, - al fianco' d̂i quella che' 
l'ay,ea,segu,itp;tanto ;lontano,,,, io pen­
sava a questa strana a semplice av­
ventura, a questa felicità qOsi opinpleta, 
fatta di Cosi poco.'-' '* ' - ' 

-— Evio partii' all'alba, dopo aver 
stretto- ;la .mano dei da» veCèhi sposi, 
,1,11 narratore; SÌ! tacqu^.; Una signora 
disse; ,.' ''.i,_ , ,„ '_ ,, , 
' —' Non 'iuò'iita,' élla avea un ideala 
troppo facile, dei bisogni troppi' pri^ 
mitivi,,e: della, esigen2ìè troppo iSem-
pUoi. .Non; poteva .esser.ei ,ohe un* 
sciofloa. , , , ,, , _,, • ; 

Un'àlira pronunciò con voce lenta,: 
— Che impòrta! élla fu felice.. ' 
E •laggìù,-'iii fondo all'orizzonte, la 

; Cprsioa ai,'.sprofondava.:,,nella 'uotia,: 
rien,t;rava a ipoija ti, ppop nel miii'e, oanr. 

, óplbtva la sua gujaiid'cimbra, ..apparsa 
quasi a riiccoh'tai'e éa.sà Btossa la storia 
dei due umili amanti, ohs'né abltavalia 
la costa. 
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Questo Catalogd, il quftl'j presenta-
logicamente ordinata una sèrie abbot(-
danrt di volumi, è degno di molta oon< 
sideraìsione, sia perchè tnostira l'attività 
prodigiosa d'uno dei noaWi maggiori 
Editori, sia parohè è compilato in modo-
originale e oliremodo pralioo. I vjoluml. 
(juivi r.ègistratì sono divisi' in- dodiòi 
sezioni, sena» contare .nn'Appendio^e, 
riguardante i Perìod'oi a la Libreria 
Antiquaria. B i volumi, essendo divisi 
cosi, ogni studioso volgo le suo ri-
ceroha essenzialmente a quella seziono' 
ohe a' suoi studi si riferisoo. 
, Alla sezione poi non trova, secondo il 

solito, registrato il titolo dell'opera, il 
nomo dell'autore quidche altra genera­
lità bibliografloa soltanto ma, oltre al 
tìtolo dell'opera, autore, formato, nu' 
mero di pagine e prèzzo, trova ora il 
sommario dall'opera, ora l'estratto d'una 
oritlon, 0 più d'una, statjx fatta sull'o­
pera stessa da insigni scrittori, auto­
rità della materia; e cosi lo studióso, 
può avere una guida nella scelta del 
libro ohe cerca, Ciò potrà essergli di 
non poco giovamento. 

Si tratta adunque di un Catalogo a-
nalitico corno nessun Kditore con tanta 
larghezza di propositi aveva da noi 
tentato, almeno per quanta oi consta, 
E diciamo con tanta larghezisa di pro­
positi, perchè il « Catalogo generale 
Selle Edizioni Hoepli»,, oltre ai suoi 
pregi di oompi''>!!Ìoae, ha quelli esterni 
della fattura tipógrafloa è della carta 
— due pregi òhe-dSnaO al presente 
volume un aspetto simpalioamento si­
gnorile. Cosi questo Catalogo, anche 
per i suoi pregi di pura esteriorità, è 
destinato a un successo diverso da 
quello cui sono destinati in genere i 
Cataloghi ohe gli Editori sono aoliti 
inviare agli studiosi e ai nùn stu­
diosi. 

Nel Catalogo Hoepli (comprendendo 
«830 iinche le pub dioaisioni ' del 18f<9) 
sono registrate un numero o nsidera-
v.ole di Opere " in lavoro „ lo quali ve-
riaibilmento vedranno la luce nell'iinrio 
in corso' Dando un'occhiata a'queàte' 
nltime, abbiamo notato che è,in lavoro 
nn libro del iTuoini', una Storia Orien­
tale e una Sloria G-reca de! Gentile' 
(Se?., dei manuali) un nuovo volumo 
dei i Vidarì, Contratlo dì IraspoHo ; 
nonché, Sempre del Vidari, il terzo vo­
lume della I I I edizicine sul Corso di . 
Diritto oommeroiale ; un vo|t(fne del 
Massarani, Diporti e Veglie; uno del 
Boito, Ristauri- • e Conoorst ; ano del 
Melanì, L'Arte in famiglia; un il-, 
tlante dell'Italia in 24 carte, del Ga-
rollo; una pubblicazione su i'Afiiaa 
del.Holub, inlereasantissima a giudi­
care dalla nota esplicativa ohe segue 
l'annunzio del libro ; un volume del 
Silmoiraghi sul Materiale da eoslru 
zioni: del Luria su le Strade ferrale; 
<lel Bentivegna sulla Fognatila citta­
dina, eco. '' . . ' -̂  '• "! - . -' f; i 

In verità, volgendo lo ' sguardo' a 
•questo volume, a pensale che in esso j 
•si registrano le opere di un sollo EMl-
*ore," pubblicate nel periodo di dioiar I 
sette anni soltanto, e che si tratta di' ' 
opere per lo più soientiflohe (non-'librl 
appartenenti alla letteratura geniale),' 
c'è'da meravigliarsi, F poiché l'atìvil|i 
editoriale del oomm. Hoepli è stata'co-
ronata da largo successo, il continuare 
a dire che in Italia non c'è gente che 
studia è seniplioamente un assurdo. 

¥A»iETA 
Due genitori infami 

cha mar.'orJzzano il figlio. 

Scrivono da Schio ; 
Il nostro laburioso e tranqaillo pae­

se è sottosopra pei- l'orgasmo prodotto 
.da una terrìbile scoperta. 

L'altro ieri i carabinieri procedettero 
•all'a^rresto di due scellerati coniugi oo-
moaciuti sotti) il nomignolo di "Ortolan, 
«he barbaramente infliggevano maltrat­
tamenti e sevizie ad un disgraziato 
loro' figliò, vittima della ferocia di que­
sti snaturali che lo tenevano legato 
al letto con fune o catena di ferro as-
aiourata da un lucchetto la cui chiave 
•era custodita dal genitore. 

L'infelice da qualche anno soppor­
tava la prigionia continuata, in onta 
«he il Municipio avesse richiamato al­
l'ordine l'inumano genitore. 

L'altro giorno appunto le grida stra­
zianti del disgraziato furono udite da 
alcune persone pietose che l'wniS'Jiata-
•mente avvisarono la forza, la quale 
trovato il banibiiiii infamemente legato 
•arrestarono i genitori, 

L'auiorità procede airìsl|-wione del 
iprocesao. 

;•" ' . ! ì Unantutfra,!'^ ' ' ' 
ohe inciampa ÀÌWÌ, ISSIÌI dalla figlia. 

Su na orribile delitto oijmmesau nel 
villaggio ;dl Caroua presso Lugano, la 
Tiàinesé rooa : 

" lori aera, corta Balmelli, di ri­
torno dallo funzioni dal mese di Harìs, 
entrando nella propria oasa", urtava, col 
piede in qualche ooàa di solida ohe 
giaceva a terra; 

Acceso un lume) un tremendo spet­
tacolo le si offriva alla vi«ta ,„, . 

L'oggetto urtato Col piede era ' il 
capo della propria flglla, Angiolina, a 
quanto si dica, mozisato dal corpo ; il 
tronco giaoeva alcuni passi pia lungi, 
e fra questo ed , il oapo stava una ' 
grossa falce insanguinata, che eviden-

I leiiisnte aveva servito a perpetrare 
l'orribile delitto I 

j Alcuni aggiungono che la povera 
: vìttima, una giovane in sui vent'anni, 

•ordomuta ed alquanto scema, portava 
sul corpo ed alle mani i segni di una 
vigorosa lotta sostenuta ool suo o boi 
suoi assassini „, 

I Una corrispondenza daWAraldo ag­
giunge questi particolari: 

" La ucoisa è certa Balmelli, ed era 
moia, Sórda, ed'anche paralitica; ad 
outa di queste sua grandi disgrazie, 
efa simpatica di viso a di forme opu­
lenti, i i 

L'uccisore è un certo Bernasconi, ' 
un giovanotto braooiante. j 

Fra le due famiglie vi fu sempre j 
una buona relazione, e si può dire che ' 
tan.to la vittima come l'nooiaore si, co­
noscessero fin dall' infànzia 

Pure che il i ernasconi coi foggiasse 
la ragazza, la tormentasse, esigesse 
anche da lei e procurasse ogni mezzo 
p§r provarsi soli,' ' > 

' Furono eseguiti due arresti ; sembra 
oi sia anche un complioe. E sui Ber­
nasconi gravitano molti indizi. 

Gli furono trovati i calzoni mac­
chiati dì sangue ; di più, condotti) nella 
stanza ove fu consumato il mis'tattn, si 
riscontrò che l'orma lasciata sul ' ter­
reno lordo di sangue corrispondeva pre­
cisamente al suo piede, 

Pn praticato l'altro arresto, perchè 
l'autorità constalo che tamo nella 
stanza come nelle vicinanze della casa 
vi erano> orme ohe : indicavano' essere 
passato più di "-un individuo. 

Gli arrestati, ohe sono gjilvani,'e 
dei quali uno aveva dello gràfttaturò, 
ad mia gUan'eia, furono condotti questa 
sera al penitenziario , . 

• Pazza al 0'''''i''*I*-i(i,. .„•, , 

, Jerl 'eltro aera una povera' donna- si 
presentava alla porta del pal^iszo^reale ' 

' dicendo òhe andava a trovarle., il', flgljo 
imperatore. i • l'iì',, " ' ',, ,i, , , 

A. questa s.tray^ganza le guardie di 
P. S. la presero e la cdodussero in* 
q t f e s t n r a , ' '• • • '''<'•'••• 

Disse chiamarsi^ Silyia Jàniia'ttonì 
m'ài'itala De Paulis d'aniii 51 da .Son-
nino, • ' ' i- _', ' ', ' ', ' " ." 

Per vedere questo,immaginario "figlio 
coronato era venuta da "Sonniuo a vel-
letri aopra un carretto, da Velletri ad • 
'Albano in/'pàrtòtóa,, e da Alb,au(h a, 
Roma' a piedi'.'* ' • . ' • • ' • • • 

Fu ricoverata al manicomio. 

MEÌ)BIiL£ : DEìfMWI 
• 3 ìu£excat i . .d . l .catta,-. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza oggi !d3 iniiggio. 

GR\.\AGi.lE 

Granoturco all'ettolitro L. 
Sorgorosso » 
Segala » 
Cinquantino ; • .)» 
Lupini p 
Giallonoino . » 

LEGUSU 
Piselli al ohilogramma L. 
Fagioli "• - ». 

Asparagi ^ ' s ; 

UOVA e nURRO 

Dova al cento L. B,— —.— 
Formelle all'oncia centesimi —.6 —.7 
Foglia di gelso al ohil. cent. —.11 —.17 

miUEiiiii !gi'ja^wf,w""i w" '"11 ,̂ 1,1 MgsimiaatiMauum jgjiMiMJiBws 

- Il-prefetto della-provinoiii di U. • 
dine ha .atiiqtizzmo 1' ijfflolo^del Qepio 
civile governativo alla ìViiuaiiiata ocou-
pa2Ìone degli slublli pei lavori di pro­
lungamento ..della -difesa, frontale di 
fronte Fraforeano a sinistra del fiume 
Tagliameatoì ' *''', v . / ' '. , / . ' 

— Il prafetlo dellh provìncia di U-
'/ 'dtho'ha %litói!rxr|ta la'.{%i)isiale•Hrttitt-f 

paSiioni si^biW-'Clll-teri'eiiF'si'tùdllMrt'i' • 
Comune di i 'orpet tcooeorainel lavoro 
d i Vllt ' ifl l l tn^uf I'i,nfìfl 'ni0,jli3 niu>ììnii)(,>i„n 

. . , . - . - ^ - , 1 ,nQf , , j — . , j , .-„— _ , 

dell'abitato di Castel PÓrpetto, della" 

W iii!mì»m"fjfBlMUg!M!liPJi'»HJjJi.*J 'i'" • 

•nord-vdel tratto l«B«o,,melri 

Strada nazionale.Clollalta N. 6. tronco 
secondo. , , -

— L'Intendenza di ITinnuza di Udi­
ne avvisa ohe devesi procedere all 'ap­
palto della rivendita ,. aita in Udine, 
Piazza Garibaldi. Il reddito medio lor­
do della rivendita calcolato sullo siner-
oio dei tabacchi nazionali fu nell'ultimo 
triennio di L. lu76.2Si a tale effetto 
Jiel giorno 11 giugno 1889 alle 11 ant. 
sarà tenuto nell'afflcio d'Intendenza in 
Udine, l'asta ad offerte segrete, ' 

— Il Proeurilore di Pernloner Ma­
ria fu Leonardo maritata Del Basso 
di Cividale, rende noto ohe, nel di 18 
gingno I8'i9 alle orò itt ant. avanti il 
Tribunale di Udine, si venderà ai pub-
bitoi incanti la oasa in mapjia di Ci­
vidale al N. 9t)i o, X, di ragione del­
l'escoutato Carli Luigi-Gngliélmo fu 
Francesco di Cividale, 

idi. 

4 
J^^,. -m^ 9C» r 'qBfJr ' «2JB3Ì3BB ^^^ 

-~ •«•' t—-i ! A iiiW. , . i i . > J » . . A Ì . » » . » » , - , - - — » » „ . 

(Con/me Amtro-Italimio.metri 864. .sul mare) 

' Capeggiato isolato e nellajijiù felice posizione a oavaliar^ M 
Ponte ilnteriìaz'pnaìè. - - Locali,arioa'ii,ed eleganlii--'Servjz'jo;',el?I-, 
trioo -i-<'aigli6rdd —!&i»ttliBo--«*,<'Cucina sana e scélta- -Jo&w 
tinà o«8or(Jttt, ' ' '' ' ' ' . , , ..i-

> 

VvM'tM mudicigginii 
Stasiont ferroviarie ^S ufflài (ef^grijfloi italiani ed anslriaei ~ 

Aoqna snifuren anche «on bagni a breve diitanna a piedi con co­
modo di lerrovià — Clima fresbhiseimo e.'saluberissimo — Centro' 
di dsliziose passeggiate e df 'essavaùm ' iìgìns — 4 foolatóg fa " 
oapo una delle pid ammirate linee ferroviarie d'Europa. ' 

• • • ii'Cmauttcfre • "' 
2 ' • BOKLETTI È'ÉiyiIi^'.^NpO. •. . 

' « » p«i/ rmcmst =̂m. 

10.76 12.30 

U.70 -'. -
. 0 , 5 O ' _ . — 

6 . - 7 , _ 
la.as - , -

-.'20 —.30 
..',iO _ . _ 
-M —,40' 

A n n i i n a l Ei<>ix»H. Il foglio pe­
riodico della r. Prefettura «. i)4 con­
tiene : 

Cosattioi Rosa veil. Pittori'tlo Dome-
niou e i di lei figli di Terrenzano, 
hanno accettato per proprio conto ed 
interesse per il quoto loro spettante a 
tìtolo di succsssions legittima, l'eredità 
abbandonata da pittoritto Domenico fu 
innocente decesso in Udine il 16 gen­
nàio 188.9. 

VENEZIA 22 ' ' 
i» t 

88.331 9^.40 
06,"8- 9e.2S 

813.--
3119.— 

-i8l!-
na.ao 
a tre mesi 

28.-

Renl Italiana B'I, god. 1 genn. 1339 
, » S'/igod.Uagl. 1889 

Asiani Banca Nulonale .• 
i, Banca 'V'éaota ex divìd. 
„ Banca di Orod. V«a. aomin 
„ Boctetì 7en. Costr. norain 
„ Cotonjfleio 'Veaez. fine apr. 

ObIJUg. PrMtìto di Tenenia a premi 
a viltà 

Gambi 
Olanda . . . . 
Germania. . , 
Francia, , . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . .< 
Svizzera -, . . 
Vienna-Trie», 
Bancoo. ans(r. 
Pezzi daao ^, 

Slciind. ' 
'Banca Nazionale'B—i' ' 
Banco di Napoli 6 —i — Interessi >a aatici-

paziono Rendita 6 "/, « titoU ijarantiti dallo, SUlo-
sotto forma di Conto Corr, tatto 6 — p. '!,• 

VIENNA 23 I GBN0VA3 !u d,b, . 
Mobiliate' -008 86.— Rand.iiàHana .— 
tombardo • 1 l'BÌBO — A». Bin.Naz. 
Anttriaca • 241 S).— i,lì , Mobiliare — — 

i cog , da a da 
••"1, —,— —.— —,<•« S — l.>2.' lii2.Sll 122.-'5 
a — 11(0.05 lO'i.'J.'i 
•<-'/ , —.— — - . — • )-_,.«. 
3' / . ' 26.0^ 85.11 25.12 

* — 99,!lll 100.!iO —..—. .4 -^ ai4.-r ai4i/a ~.-~ 
-r. muB SUòM ~ . — 

r~ ,—r-— -_..— —.-_ 

1 "i.50 

- . - - . _ ) 

Banche N ^ . 90; 
rKapol.'d'oro.i ,9 
(̂ om. su Parigi U 

„ tu Londra U7 
Rea. Austriaca 1̂6 
Zeecbini ìmpor. 

PAEioi -aa 
Hend.Pri-S'/o'i 
Rend.18 »/, per. 37 

.aondj4;i/,i' •jor, 
Bend. italiana 
Cam. BuLond. 26 
Oonaol. inglese 9 
Obbjfcrr.ital. 8 0 
0ambió.ital., -= 
Rendita turca Tu 
Ban. di Parigi 7iì2 
Ferr. tunisine 4S4 
Prest. eglz. 404 
Pro. spani, ott. 76 
Banca sconto 54-

„ oitom. 5hh 
Cred. ftnd. ISf* 
Azioni Suez -2.StlS 

47. 
47. 
89.-
112.-
19-'/J 

S'er. Mer. -.-
;„ ' „ Medlt. -r; -;.-r 

ROMA-23 ,i 
Read, italiana —'—.—; 
Az. Ban. Qen. .- - -
•'ilILÀSO 23 I 
Hend.lt. 98.36. .iO.-,-
Az. mer. —..— ,—,̂ ,-
0»m,Lon,26.14.—07.— 

, Fra. lrip.no,— 30— 
„ Berl.123.60.— 39 , -
FiEENa?. aa i ,', 

8/16 Kend. italiana 9'S '8— 
60.— Camb. Londra 2S 09— 
1/10 „ Eranc|al00'.J6.— 

9B.~'i Az. Ferr.Mcr'.'794 60.— 
— ' „ MobilÌBro788—,— 

SO.—'I LONDRA 21 I 
Inglese 991/8— 

-H/S .Italiano 97 1/4— 
^ • ~ 1' BERLINO 23 1 
''±'~ Mobiliare lit7;10.— 

Austriaciio 105 60.— 
Lombarde .— 
Bend. italiana, 97 30,— 
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VIENNA 3.) 
Rendita austriaca (carta) 86.80 

Id. id. (arg.) 88.95 
Id. id. (oro) 109.26 

Londra 11,73 Nap. 9.»7.— 
laiLANO 23 

Rendita ital. 93.S5 aera 93.80 
Napoleoni d'oro.20. 

PARiai 33 
Cliìusara della sera Ital. !JS. 

Marobi 123.36 1' uno —.™ 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Avviso 
Il goltoscrilto, nella prevìsiona di 

non poter effettuare l'afflltanza del. pro­
prio Albergo all' insegna 

i /tklla €Ulà di noma 
silo' ih via Posoolle n 24, partecìpa.-
ohé" la chiusura del medesimo segqjrà 

i il 2 di giugno p, V, I avvertendo in 
' pari tempo che l'esercizio dello stallò 

continuerà come per lo addietro a tutto 
comodo liegli avventori con un servi­
zio accurato e inappuntabile. 

L'iliue, 32 nnii!gÌD 1889. 

LEONARDO rótóaOI ' 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOB'IGLIAW-
a pochi passi dalla Stazione ffvvfl' 
marta di 'faPCfiilu. _^. ' J 

Per informazióni rivolgerai all'iSfin-
ministrflzione del Friuli..!;. '• , \ . „ . 

8 ! , ': ,' LA 

. (MATEIUAII DA l'AMBKlCA) •''*•' 

l ' iLvni e s i j i v c i ò v i r i 
m,CAMINO di CODROII'O, roett..ii\ in oom-
marcio-all,»,'iiielii Ji raiif^glo i-prodotti'del 
Suo IJrivili'gjo a prezzi ila uim temere con-r 
còrrsaza ,, . , ^ 

Lii quiililii 'CrdltintB. delle argille, l'a peV-
fetti diltiirn •.. liovulii, e si li.iloran Il'iff-
miinn dri forni, p-'rfezibiinto e alla'viiloi'itjii 
di ciii-dirigo 0 presiede ai.ijivori,'la prqn-
t< zzii -ni-ll' e.siuiriinontr, di "gni 'coininiasioiie 
per qaaiilo fi»-(e, nssifuniiio la ditta rli ot­
tenerli ima niimerosia gliWilclu. .' , • . • 

• La- f-ibl)t-ic per' qtiost'aiiho hn' dì.iposto 
l'approiitiinetitodi tre m i l i o n i ili pczi!) 
Il- i»iiz<l<!..potajido ;.iirci(;cormi)'«ii.auineut»ra 
il, suo •prodotto, •• '• '• * • •: ' • ' 

.̂ i eseRuî unno nnclie. .«sopra ordinazione, 
lavori artistici dì iiusliinqne genero in terra 
cotta. 

IMPOSI l'I) liSlimillìBj: 

V. BRIskeLLI 
Via Cavoiii' u. 4 

AVVISO DI TRASLOCO-

I l s a r t a 

avvfjva I n ' « I l a o n w r c t o i o c l len- , 
t « l » Ul avci 'u t raMptir ta to II «no 
lnbi>rnt»rio (lu E"lti»zu VU<ori» 
B'^iunnuvU-, !» v i a ilcllii l 'os tu , e 
IirfeiMniiteiitu 

rim/petto alla Po^ta 
a l K. H , pB'tiuu |tflu»u. 

Per IB atn îono Primavera, Est(i*e ; trovasi 
ci>|»ioM(\tni'iito nHsnriMo d i stitiret 
i | ' VljT.l niOVITÀ d'ogni p flzxo, (Jji 
L. «, IO, 14, «» , »^, a » Quo u t . 70 li 

Taglio vestito di metri 3*20 
ed Ìn'>i(ro uno svariato »«; sor lì mento di Per­
calli* Tolette p«f abiti, ^oio\\\n^ gregifie, e 
caniiide lutto a 50 centesimi al metro. 

Beiges, ftlussdle, Titiet, Cretoris, Dama-
sebi, iute damascate,. Coperto, Ci'ptrtorì, 
Taspptti, ,Cor(iiiaegì, Biauolierre d'ogni «orti. 
{(.%IVtk. iiiii M^TElKASISl ed una grande 
quantìti) d'altri !iri)Co{i ; li«tt.i ik |tFL-i8«( 
voctfxUkitali titt uoH i t imorc o o n -
cnrrc»%u « I n modo d a ikofcr ii»d-
dlflfarc i|iitilMla«l r t c l t iov ta dellix 
niiiiif.roe» « l l o a t c l n . 

I Vestiti confezionati 
! si esi'gui^coiio commissioui Hopra mi-tufa 

colla raassiinn puntuiilìia ed es«t tez 'a . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Interessi famigliari 
II,sqltosci-it'lo ni priigi» d 'avvarl i r» l a n t t -

nwrpsa son Cliv nteln disviar.SBnipM farnijo • 
1'. proprio MA'OAiJZI.ilo ' d i l 1 . . . S j ; • 

MàOQWNi D;à'0n0IRS .;? 
dei più rinoÉati'uUinii Wodolii, conOlflcià», 

^speciale, - - ' i ' r c M i e « n v e n l e n i | , ^ 
Agliii e porti dì caraliio. 

.llttecii 5na Alurricatta 
p e r lavar la biannher i i . ';-' 

i i l ' - — — : '•'] 

t AssoHimoiiW I- , - ' 

! I Ijampade -..a ;. petuolio 
M E f E O t l A - 1 , VMI'O.. l 'ATE5i tK S O L A R ^ ' 

•-r l jnc- 'gnoli e (uhi. 

; ',• nej'OSilOI..^ . ", ,1 •ì,-,:-ì.'i 

Concimi artiflciali i 
della-prim-i 6.J)Voi'n'la'i; fal(ÌJXÌca,G.,SARDÌ-" 
è CMi t̂ pMJa. A ' f " {• .' 

. . ^ J i . ( • ' 111 i ^ i i if - ^ , . - • ^ 1 • ^ .0'ep'osito' " ^ — ,, 

' 'Materiali da fabbrica K: 
: ,01-di/MJioili dfr,ttain>HV?>B' ". "• •'f?:' 

. , . (> , -il. -Giaseppe Baldan 
' •C'difte-Piozzaiìlol ifuoina - J , 

Vi:-V. :R|P0 J 
fuori • port» rì'Um.- '• firn ' MMf i l) | ' 

' V^n'',1ita !;;sseu2a''ri'a'tio1;o ri$ 
acoty lii .pu.iT), Vir|i;,. ', ' . . j':^ 
Vltiì assortiti d' ogni provo'nfenza' 

•1., • aiApaiiES'E;m:A?^:ri;;-'', '-
di àdaifo de Torres' y Heriitó'*; 

t i i i?s«ii«i(5a '; f 

pri^jaria Casa d'osportazi'ó'ne 
4 garantiti o genuini Vini'-̂ idi 
Spagna '''̂ 'i 

l ' ^ * " - ' 

apefd-^i 

L. l' 

AVVISO 
All' Albergo d'Italia sono 

Bagni, 
Predili por un hagiio 

'^AtìBòiitimento a 12 bagni 
idem 6 „ 

Si avverte ohe a maggior siouràize 
per r igiene venne introdotto nei :nie-
desisni l-'aoqna del nnovo Aoqnedotto, 

ft. Bulfoni 9 figli. ' 

CAf^TQLEP^lE -, 

MUCO BARDDSGO' 
U.DIN.B 

Via Mercalo?eocliio a via Cavour n. Hi, . 

l lìiiinn, fogli -100 Curt.i qu.idrolts 
bianca rigata commerciale L. ̂ 50 

1 detta là. id, con -intestatara a 
stiirapH , > 5'50 

1000 Eiiveloppes pornraorciali giap \ 
penosi , 4|B0 

1000 detti con iiiUrstaiione a slannpa > •),•— 

Lettere di po'to, |H.T l'interno,a pi|r i V 
stero. — Oicliinraiioni OQganali.̂ -i. Citasioni 
per lii^-lictto. " ' -:-

http://Hend.lt
http://lrip.no,�


rL F R I U L I 

T;e inserKtorti dall'Estero per If FriuZi si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale «li BttlvbU<'ità 
E. E. Oblieght !Pàrigi e Homa, e per l'intenio presso i'AmminìstrPzimje del nòSftfo j^ortiale.-

ACQUA FliHRtJGliNOSA; - UNICA l'Iill U .CUBA A rrOMIClLlO, 
Meiltglin n r Ktpoiiitlina tU Militno. Frnncofurte »\m, 

Triesto, Nijcn, Torino, o Accaitemiii NBZ. Porigi. 

Il sig. Bellocarì ili Verona prese in nfììtto dal Comune di Pcjo lina Fonie 
alla quote il Governo, a giifnniia del pubblico, impose'il Home (Il fontaninn 
lii Peja per distinguerla dulia rinomata A M T I V A B'OM'CB D I P K J O 
dove da «ocoll vi tono gli stniiilimenti di cura, e accorrono miltuii di per­
sone.' 

Il Delocnrl non ovando Smercio della delta Ai^u.i per In sua itifcrioriià e 
olfróndoU col suo v,>rQ n'̂ me, invrntò di .Costituire suda etichetto diHle bot< 
tiglio susM .•'tampati quello di Vii'cil v ra Ponte tii Peja consoffando. per 
la legalità, sulla capsuli il noiiìe di Pmtnnim in caratture tnieroicopico onile 
non sia veduto. Con que.cto i^nmhi'iincnlo. i suoi'de oiilari si permellono di 
venderla pi;r Aciiun d- l l 'AWflOA IPOMTB MI V«t» n chi domanda loro 
sempjicemfnio AdTfljW.* P K J A avrndonR natfgior gnadnsno 

Qnle tO({)iero ni venditori dell'Acqua d"l Baìocnri la passibilità d'ineari-
narit il pulililico, la aattnscrittn Direzione prego di chii'di'riì sempre Acquo 
deH'AWTH!* FO.IITH D I PCIJO Jiioii solo Acqua Pejo) «d «jigere che 
ogni bolliglio oblia etichetta e capsula con sopri AWriCA-WOlU'l'E-

2 Lo Direiiono G. DORGHETTI. 

mi a prezzi lodidssiii 

©« « ^ „ i , ))—«111 I ititi . . I I . .^f; . ! ,«. tf* 'HI. -»© 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

f m' 

Ageiila In Gensya V I T T O R I O S 0 U V A I 6 U E 
Partenza fissa il 10 d'ogai mese 

DA Q I J i K O V A TER 

MoDteTÌdeo, Buenos-Ayres e Rosario 
l i ct;l«rÌH«inin vnitnrc 

S T A M B O U L 
Capitano CANDOLLE 

pardrit l i »0 « l u g u o t8NO 

• v i a g ' g ' i o Iru S O B-ioraaa-
Servlaf» luappnnl i tb l ln 

Pane fresco — Carne fresca — Vino scelto per tutto 
il Tiaggio, 

lUQ LuBlio 1889 pniticà it. GENOVA il ?«p. Tibet 
Cupilano A N D R A C 

Per merci e passcggiori dirigersi a GF.NOVA, a! Pace. Vii*. 
SACVAIGUE pisMa Coropatlo, 7 e piazin Bianchì, 15. — Per 
passeggicri di ter*» classe rivolgersi a GENOVA agli Agenti 
d'emigroi'ono sigg, F. VOLPE, dello Ditto G. VANIM e Comp. 
via del Compo, 12, e sigg. «ALLETTO n0S;-I CAUOSIO e 
Comp., vico Cariai, 3 . 

^ 

ai 

im 

ANTICA OKFELLRRIA, 
1)1 

GIEOLAMO TOPPALONI 

Unioni spaoialìsta dalle tanto rinomate Qubane CIvìdalesI 

L'e^p'^rirnift fiitt» e<l il sistema HI fìtìnfuziono e cotlur» 
I1Q1I« CìubttHie, perineltono al r;)bbric!itorù di guruntirìo 
mnttgiitbili s buono per oUrti un meste itnllti lorof abbric&zioiit) ; 
purcbR il p63o dfjlla nicdusìoip. U'in m iuferìore al mozzo chilo-
grHtnmD. Questo dolce però TH riscaldfito al momento di tunn 
gìatlo. 

Avverte che ogni giorno iinmnncabilnionte unrt a*\ tiiirho ptî , 
volte cuRÌiift IH suildcUo d l u l i n n o , ed ù perciò in gndo di 
offrirle qiiiisi ciddf) » qmluiiqiiff pc)r<'ona ebtr nù incesse rich'ie-
ala, î ogg'mge, ciò per rii^sicururo la sui uum' rosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Civididh molti si appropriimo questa spcci»ltti\ 
a danoo d<̂ t legìttimo mi unico fuiibricntoro il 'quik' per c<v{-
iare ogni contr^nriiinno vciitto le suddî î e CNubikitc, ntuiiite 
sempre di ettubstti-avvi^o a stampa, consimi'e al presente por-
titute la firma autografa dello stesso fubbricatore. 

(.IROLOMO TOFFALONI 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i 
lonlco-purffutlvc-fiflillinoyrolclnli c l ic v e n g o n o prcpuriiCr 

'ilei oltre'tttk aneli nell^anti«n 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga SITÌP di uunìf 

come \o prova ì\''»rande con«inmo elio ae ne fa.'tìou'b'^ le tìnirriUate rirer-
cho, cfio mi porVé"hgono di uiM benefico rjnieiflo, m'incoraggiano a diffitn-
derle muggìorinenie onde tutti pô ŝano fruire dalla toro salutare effìracia. 

Quf'5te Pillole «ionorarcomandiibilì .sott'ogni rappiirto nei PMHÌ di disturbi 
emorroidAli, stiticbezzn abituale d<'l ventre, inappet^'ozii, dolori dì testa, 
rIe!icoiiìb î ì grande utdìtà onde iQÌKViorHrf RIÌ umori dello atomaco, rinfor­
zarlo eid 'impedire così 1B fucili indigestioni ; oltre di ciò agiscono come dei 
pufhtive del siinf^ue rico'̂ t tuendooe la su» crnsi^ migliorandolo' da ultimo 
in modo du fncilitare perfino \6 rìtardiite o mancanti iD^struazioni*. 

L'uso di quento preserva da fomiti morbosi castrici, itlt-ricif biliosi 6 
verminosi^ venendo qni!.sti )i)<iensibilnriehte distrutti ed evoeiiati, ' 

Riescono dì ì̂omma efficacia a tutte (]Delle persone checoiiducono una 
vita sedentaria, o obe faniio poro e»ercìzio, o vanno soggetti ad afTezioni 
cronicbe; coU'uso di qucHte Pillole si procurerà nosanoappetito, facili di­
gestioni «i evacmi/loni reg^dnri, sema soffrir.U mitùmo distuvbtiv ne .per 
dolori od altre irrifazioui prodotte d.\ tanti altri speciGci; di più, in merito 
alla loro eoinposiiione, agiscono blandamente e possono'venire òsilte'coo 
buon sDcĉ âso in ogni età, teroperameuto e sesso, 

Oo»c e metodo tll cura. 
Chi va soggetto a'Atitìcliezzat pesiìnsczza di testa e facili indige<«tioDÌ 

ordinariamente no prenda Una o Due alla *eni od anelie fra il giorno^ a 
con brodo o con qualdie bibita o cibo caldo; chi poi ftsaiì aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì un» più pronta anione, potrà au­
mentare la do,» fino «rnatftrì» Pillole, contìnuantlo od alter'niindo a 'secon­
da del bìsof^no, aenz» alterare il solito metodo di vita, e ci^ fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposiitioni per le quali vengono pfese. 

/%yT«̂ rteiBxe 
Ad evttire conlrniTizioni l'etichetta esterna dellff scatola sarà munita 

della Orina in rosso P. Pooda, cosÌ\piire la presente ì^trqzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso'sono gentilmente pnigatt dì divulgavo 

la pi-f^ente istruzione e voler rimettere intormaKÌoni al fabbricatore sull' ef­
ficaci» dette stesse, 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

051ARI0; DELIA FERRfiUlfl 
'i artesza 

0* unni!!' 
.)»> l.4o:>at. 
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, 12.86 p 
, 4.19 p. 
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|>K 8,''6 «ut. 
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, 8.3') p. 
, 6.41) . 
. 8,26 , 

misto 

n 

X CIVUl*l.K 
Ato 9.'.>6 tnt. 
, 11.56 , 
, 4...1 p, 
» 7 11 „ 
, 8.67 , 

.lA C1VTDA1.B 

•ire 7,— «nt. 

. , e.u , 
a 13.37 a. 
. 4.8i> p. 
a 7.30 , 

misto 
a 

omnl'ius 

A CIHNB 

ire 7.31 >!it 
a 10.1S , 
, 12.68 p; 
a -1.63 p. 

. a 8.01 ». 
UÀ UDINE 

ore 7.60 ant. 
a l.iO p. 
, 6,20 p. 

inlato' 
A POUTDOn j 

ore 9.41 iiiit. 
a 3.37 p. 
a 7,I(! p. omuibas 

Da INipttigra'iru per Vòneiin hlle 
Du Vcjiez/.i orrivo a Pottagrmm 

UATOitToan. 
o:re G.61 ant. 

a 1.12 p. 
a 4.23 p. 

ore IO 10 nnt 
«Ile ore 12.50 

1 A DUINE 
misto loro 8.62 ant 

f) 8.08 p. 

» 1 » B.3t p. 
t n 731L pom. 

•| T I ' P O Q ' R A F I . V i 

i 
ce? 

|M. BARDUSCOS 
U D I N E ^ 

: l>rlnelpt («orleo. i i iprrlme«(a.n ili pltu-pursiiiKl® 
»l0Klik,ua vólumn iu S* unimld ili 100 ii'Ai;in(i, iUiistratoi-oaH) 

0|icr« di pcopcla ediKtonc 
^ A . VISUARA: M o p u l e i ^ o e l u l r , un viilnme in 8*, piezio L. i . S P 

I@PAR1 
^ (ulOKl 
1^' 12 ligure litogr.ifluhi' e 4 tuv.ilo eolomte, L, ».s«.', 

INVITALE;IIit'<>«eh«»«» ìntnrtm a noi .loguito iilli .Sto;in 
1 ^ • un Zii//o««(io, un-volunie di paftinu S76, L ?.a&. ^ 

©D'AGOSTINI. (1797-ii}70) » l i « r d l . . . l i l O r t de) • ' « • • « " l ! 
'^ line Tolnifli in ottii»o, li pi.ji'iio ' t.>-»-5'11', ' cuu 19 ' tnvole t o ^ 

tiOUUTTI:l«Me»Ip «d i t e BII inml l t e pubblinst.) .wtto ifli H U S 
.ipici iloH'Acciiili'ini» ili Uiliiiii; due volumi in o lavo di paf̂ ine®^ 

•^ XXXV-484-656, con profiuiurni e hiòi<rii(ììi, n.inelc il ritratto 
g del poèta in folo(iràiÌH e sui ilhlst'nùioiii jii lito r̂aLi», I.. « . 00 i 

REBUFFO; Tavo le d««;II e l e m v n t t c)r«i i larl , presa jwr; 
nnità la corda (lÓO talmllo L. 3,50. 

••Si 
Ì K O H C N : L. d. 

i^^.^Ì^.^^^..^^;^.^^m^..^^^^. 

,-^n.x^.>..i, , N t n i l l d i .%'udu, 
•3! 'nv 
(©DE (JASHERl : . ì ioslanl <il «rucru l lu •Iella P r a i l H o l a ^ 
^ ' di UdlnF. 1„ 0,40. ^ 

VENEZIA. 14 marzo 1889. 

Signore, 

Mi pregio portare a vostra conoscenza che deliberai di liquidare volontariamente 

la mia filiale di Udine, affidando la liquidazione dell'asse attivo per mio conto alla 

ditta 

MARCHESI & C.'' - UDINE 
Confido che vorrete favorire dei vostri comandi anelie i suddetti .signori, o vi ri­

verisco con tutta stima. 

B'ieiro Barbaro. 

Signore, 

Abbiamo l'onore di informarvi che con atto regolare — rogiti notaio dott. So-

moda — abbiamo stipulato contralto di Società sotto la ragione : 

MAIiCHES'I & C: 
por l'esercizio di sartoria con deposito vestili contciioiiati. 

La scdij della nostra Società è in via Msrcatovecchio n. 2 nell'attuale negozio del 

signor, Pietro Barbaro, per conto ed ordine del quale, come da annessa circolare, proce­

diamo alla liquidazione delle merci esistenti. Continueremo poi l'esercizio in via regolare 

0 per solo od esclusivo nostro conto, 

Vogliate prender nota dalla nostra firma e nella fiducia abbiate a continuarci 

l'appoggio dai vostri riveriti comandi, che avranno la nostro migliori cure, vi presen­

tiamo, Signore, i nostri distinti saluti. 

l'iciro SInrchcsi 
<||iiin(fno (.concili 

•!i<j'"i'i'"'ag 

Udine, 1889 — Tip. Marco B&rdusoo 


